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Il triennio 2023-2025 è stato certamente un "anno 
di rottura". Il 2022, segnato dal conflitto russo-ucrai-
no e dalla conseguente crisi energetica globale, 
ha riscritto le priorità geopolitiche ed economiche, 
portando con sé un'ondata di inflazione e instabilità 
con cui abbiamo dovuto fare i conti fino a oggi.

In questo scenario complesso, caratterizzato in Italia 
anche dall'avvicendamento di Governo (dal Gover-
no Draghi al Governo Meloni) e dalla ridefinizione 
delle strategie del PNRR, il CIB ha scelto di agire per 
riposizionare il settore, lavorando instancabilmente 
con le istituzioni per trasformare le difficoltà in nuo-
ve opportunità di sviluppo.

Questo report racconta come siamo passati dalla 
difesa alla costruzione. Racconta dei risultati rag-
giunti, ma anche, e soprattutto, della nostra visio-

ne: quella che vede nell’azienda agricola un player 
energetico a tutto tondo, capace di avere un ruolo 
da protagonista lungo tutta la filiera, dalla produzio-
ne all’utilizzo dei gas rinnovabili.

Il 2025 si chiude come un "anno di mezzo", un ponte 
fondamentale verso gli ambiziosi obiettivi europei 
del 2030. I risultati che presentiamo in queste pa-
gine - dalle battaglie vinte sulla fiscalità alla difesa 
dell'utilizzo dei sottoprodotti - sono il frutto della 
forza del nostro network e della capacità di fare si-
stema.

Ai nostri Soci consegniamo, quindi, non solo un bi-
lancio di quanto fatto, ma la certezza che il modello 
del Biogasfattobene® è oggi più che mai al centro 
della transizione energetica nazionale ed europea.
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AL 31 DICEMBRE 2025
LA BASE ASSOCIATIVA

825 ORDINARI

207 SOSTENITORI

83 ADERENTI

6 ISTITUZIONALI

1121 SOCI

476 MWe INSTALLATI
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Il triennio è stato caratterizzato da uno scenario 
complesso: l’avvio delle misure del PNRR si è scon-
trato con una forte spinta inflazionistica, l’aumento 
dei costi energetici e un quadro geopolitico incerto. 
Il Consorzio ha dovuto operare tra la necessità di dare 
attuazione ai nuovi decreti e quella di proteggere la 
redditività delle aziende agricole dai rincari e dai ri-
tardi burocratici.

BIOMETANO E PNRR
ADEGUAMENTI E SALVAGUARDIA
Di fronte all’inflazione che rischiava di bloccare gli 
investimenti, l’azione del Consorzio si è concentrata 
sull’aggiornamento degli incentivi e sulla difesa delle 
risorse del Piano.

LA VOCE 
DEL CIB 
NELLA 
NORMATIVA 
NAZIONALE

I RISULTATI 
DEL TRIENNIO 
2023 - 2025
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•	 Adeguamento all’inflazione (2023): con il DL As-
set, è stato ottenuto l’adeguamento dell’incenti-
vo biometano all’inflazione (registrata da novem-
bre 2021), permettendo ai progetti di partecipare 
dal terzo bando PNRR in poi.

•	 Rimodulazione del Piano (2025): in un contesto 
politico volto a ridimensionare il PNRR, è stata 
ottenuta una rimodulazione che ha salvaguar-
dato tutte le iniziative ammesse ai bandi, con-
fermando la validità del modello proposto. Resta 
invece critico il fronte delle “Pratiche ecologiche” 
del PNRR: nonostante l’emanazione del decreto, 
a inizio 2026 non risultano ancora pubblicati gli 
esiti della procedura competitiva.

BIOGAS ELETTRICO E FER2
Per garantire la continuità della produzione elettrica 
storica da biogas, messa a rischio dai ritardi normati-
vi e dai costi operativi, sono stati raggiunti due risul-
tati chiave:

•	 Prezzi Minimi Garantiti (PMG): attraverso il DL 
Rigassificatori, è stato introdotto il meccanismo 
dei prezzi minimi garantiti per gli impianti esi-
stenti. L’impegno è proseguito nel 2024 e 2025 
per definire valori congrui con i costi reali e assi-
curarne l’applicazione.

•	 Decreto FER2: a fine 2024 si è sbloccata la situa-
zione con la pubblicazione delle procedure e l’a-
pertura del primo bando, che tutela la produzio-
ne fino a 300 kW.

SVILUPPO DEL MERCATO E “HARD TO ABATE”
Per trasformare efficacemente l’azienda agricola in 
un player attivo del mercato energetico, il Consorzio 
ha lavorato per agevolare l’apertura di più mercati:

•	 Vendita di biometano: il DL Agricoltura ha in-
trodotto la possibilità di stipulare contratti di 
compravendita di biometano direttamente con 
le industrie dei settori hard to abate, un tassello 
fondamentale per dare maggiore sicurezza agli 
operatori sul lungo periodo.

•	 Sistematizzazione normativa (DL Energia): 
sono state risolte criticità operative per gli im-
pianti (DM 2018), definendo meglio la “causa di 
forza maggiore” per i ritardi nei lavori e allinean-
do il calcolo delle Garanzie d’Origine (GO) alle 
nuove norme.

FISCALITÀ E TUTELA LEGALE
Un intenso lavoro istituzionale ha permesso di risol-
vere contenziosi annosi e proteggere la filiera da in-
terpretazioni restrittive.
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•	 Tassazione Agroenergie: nel 2023 il DL Bollet-
te ha evitato la sovra-tassazione dovuta al caro 
energia. Nel 2025, l’Agenzia delle Entrate ha con-
fermato definitivamente la correttezza del meto-
do di calcolo della tassazione usato dalle aziende 
agricole, chiudendo cinque anni di contenziosi.   

•	 Biocarburanti e Sanse: a seguito di una senten-
za del Consiglio di Stato che limitava l’uso delle 
sanse umide, il Consorzio si è attivato a livello le-
gale e politico per tutelare la campagna olearia e 
la valorizzazione dei sottoprodotti. Un’azione che 
proseguirà anche nel corso del 2026.

SOSTENIBILITÀ
L’adeguamento ai nuovi standard europei è stato 
gestito cercando di garantire tempi congrui per le 
aziende.

•	 Certificazioni: tramite il DL Milleproroghe (2024-
2025) è stata ottenuta una prima proroga per la 
certificazione di sostenibilità degli impianti esi-

stenti. Inoltre, con il recepimento della RED III, è 
stata concessa una proroga di 6 mesi per l’ade-
guamento degli impianti biogas esistenti sopra 
i 2 MWth.

•	 Strumenti CIB a supporto dei Soci: sul tema 
della sostenibilità e in esclusiva per i Soci, è stato 
messo a punto uno strumento attraverso il quale 
effettuare delle simulazioni del risparmio di GHG, 
in linea con quanto previsto dalla nuova norma-
tiva.

SCENARI DI FINE PERIODO (FINE 2025)

In un triennio di ridefinizione del quadro normativo, 
il 2025 si chiude con una fase difensiva. Le bozze di 
un nuovo DL Bollette circolate a fine 2025 minaccia-
vano di tagliare i prezzi minimi garantiti e ridimen-
sionare la portata delle misure introdotte nel DL 
Agricoltura. L’azione del Consorzio ha per ora scon-
giurato l’approvazione immediata di tali misure, ma 
la trattativa rimane aperta.

(SEGUE)
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Nel corso della legislatura iniziata a ottobre 2022, 
sono state emanate 278 leggi, di cui 101 leggi di 
conversione di decreti-legge e pubblicati 121 decreti 
legislativi. 

IN QUESTO CONTESTO IL CIB HA:
•	 monitorato le leggi di bilancio, i disegni di leg-

ge collegati alla legge di bilancio su ambiente, 
territorio, infrastrutture e agricoltura, fiscalità, le 
legge di delegazione europea, per un numero 
totale di circa 80 provvedimenti. 

•	 Partecipato a 10 audizioni parlamentari, tra 
approfondimento di provvedimenti e indagini 
conoscitive. 

•	 Risposto a oltre 10 consultazioni pubbliche. 

80PROVVEDIMENTI
MONITORATI

MONITORAGGIO
CIB

10AUDIZIONI 
PARLAMENTARI

+10CONSULTAZIONI
PUBBLICHE
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100 RIUNIONI IN GRUPPI 
DI LAVORO CON LE ASSOCIAZIONI

12 POSITION PAPER

7 MEMORANDUM 
OF UNDERSTANDING (MOU)
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Il triennio è stato caratterizzato da un intenso lavoro 
di “tessitura” relazionale. 
Il Consorzio ha agito non solo come rappresentante 
di interesse di settore, ma come snodo tra mondo 
agricolo, industriale e ambientalista per presentarsi 
alla politica con una voce univoca. 
Ciò ci ha permesso di mantenere un dialogo costan-
te con i diversi attori anche indiretti del processo 
decisionale e, al contempo, ci ha permesso di avere 
un “termometro politico” sui temi caldi all’attenzio-
ne dei diversi settori. 
A supporto di questa strategia, la costituzione del-
la Farming for Future Foundation nel 2024 ha per-
messo di elevare il profilo del CIB in consessi in-
ternazionali di alto livello come il G7 Energia, il G7 

Agricoltura e la COP29.

•	 Dialoghi costruttivi: sono state svolte oltre 100 
riunioni nei diversi gruppi di lavoro nell’ambito 
delle associazioni partner (come Coordinamen-
to FREE, Legambiente, Kyoto Club, WEC Italia).

•	 Accordi Strategici: sono stati siglati 7 Memo-
randum of Understanding (MoU) per rafforzare 
la promozione del biogas e biometano in settori 
diversificati (es. con Assocarta, Federacciai, ZAF).

•	 Position paper: sono stati stilati vari documenti 
di posizionamento sui diversi temi prioritari.

LA VOCE 
DEL CIB 
ATTRAVERSO 
LA SUA RETE
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Il risultato politico più rilevante in ambito comunita-
rio è stato il consolidamento del ruolo del biometa-
no nella strategia energetica a lungo termine. Il CIB 
ha rafforzato il proprio accreditamento come inter-
locutore tecnico e politico necessario per definire il 
reale potenziale del settore. Sono state consolidate 
le collaborazioni con Farm Europe e la partecipazio-
ne a eventi pubblici europei, che hanno garantito 
un riconoscimento politico del lavoro svolto dall’Ita-
lia.

•	 Target 35 miliardi: nel 2023, grazie al lavoro svol-
to all’interno dell’associazione europea EBA (Eu-
ropean Biogas Association), il CIB ha contribuito 

a inserire nei documenti strategici l’ambizioso 
obiettivo di produzione di 35 miliardi di metri 
cubi di biometano entro il 2030.

•	 Continuità Politica: nonostante il rinnovo del-
le istituzioni europee, l’obiettivo sul biome-
tano non è stato messo in discussione dalla 
nuova Commissione insediatasi nel 2025; al 
contrario, l’esecutivo UE ha lanciato la propo-
sta di un tripartite agreement per lavorare alla 
“co-costruzione” della normativa di settore 
per il prossimo decennio, e sarà la base di la-
voro anche per il prossimo triennio CIB (2026-
2028).

LA VOCE 
DEL CIB 
NELLA 
COSTRUZIONE 
DELLE NORME 
EUROPEE
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•	 Biomethane Industrial Partnership (BIP): il 
Consorzio ha assunto un ruolo fondamentale in 
questa piattaforma, ponendo le basi per un’ana-
lisi accurata del contributo produttivo del bio-
metano al mix energetico continentale.

•	 Tavoli di lavoro: il Consorzio ha garantito una 
partecipazione attiva ai gruppi di lavoro dell’E-
BA (European Biogas Association), contribuen-
do alla stesura di una legislazione tecnica euro-
pea coerente con le necessità del settore.

18 TAVOLI DI TECNICI 
SOVRANAZIONALI

12 GRUPPI DI LAVORO 
CON ASSOCIAZIONI
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La comunicazione esterna è stata elevata a leva stra-
tegica per favorire l’attività di lobbying e l’accettabi-
lità sociale. I risultati principali in questo ambito in-
cludono:

•	 Presenza mediatica: rafforzamento della visibi-
lità su testate nazionali (Sole 24 Ore, Avvenire) e 
TV (Rai Due, Tgr), oltre alla creazione di oltre 30 
media partnership stabili. 

•	 Social Media: crescita costante sui canali social, 
con LinkedIn confermato come canale core per 
la comunicazione istituzionale e Instagram uti-
lizzato per dare evidenza agli eventi. 

•	 Campagne e partnership strategiche: sono sta-
te promosse diverse campagne territoriali, come 
ad esempio quella di Legambiente “I Cantieri 
della transizione ecologica”. All’attività di ascolto 

del territorio è stata affiancata una partnership 
strutturata con Youtrend che ci ha permesso 
di percepire meglio il sentiment dei territori in 
tema di accettabilità sociale.

•	 Pubblicazioni: crescita del presidio su riviste na-
zionali e di settore con oltre 100 articoli a firma 
CIB. 

•	 Eventi e Fiere: il Consorzio ha mantenuto un 
presidio capillare attraverso format CIB e parte-
cipazioni esterne: “Biogas Italy”, Ecomondo (con 
un moltissimi workshop e momenti di dialogo, a 
cui si è aggiunta un’area dedicata a Farming for 
Future Foundation) e il tour “Farming Days”. Fie-
ragricola e Fiera di Cremona hanno permesso di 
raggiungere Soci, decisori e stakeholder. Tra gli 
eventi co-organizzati con i nostri partner di rilie-
vo, i Green Energy Days, in collaborazione con il 
Coordinamento FREE, e il Forum Legambiente ci 
hanno permesso di raggiungere oltre alla politi-
ca anche un pubblico più vasto di cittadini e non 
Soci. La nostra rete ci ha permesso di partecipare 
come relatori a oltre 300 eventi esterni.

•	 Incontri e Visite: si è rafforzata l’attività di pro-
mozione delle nostre aziende e del nostro mo-
dello del Biogasfattobene® attraverso visite di 
delegazioni internazionali e nazionali.

LA VOCE 
DEL CIB 
VERSO 
L’ESTERNO
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2400PARTECIPANTI
DI CUI 1.300 AGRICOLTORI 
NEI TRE ANNI

FARMING 
DAYS

42SPONSOR
NELL’ULTIMO
ANNO

3500PARTECIPANTI
NEI TRE ANNI

BIOGAS 
ITALY

49SPONSOR
NEL 2025 +61% / ANNO

ECO
MONDO

120
SOCI ESPOSITORI
NEL 2025

45EVENTI 
E WORKSHOP
AREA FORUM CIB 
NEI TRE ANNI

INCONTRI

20INCONTRI CON I 
SOCI CIB SUL TERRITORIO

7VISITE DI DELEGAZIONI 
INTERNAZIONALI AGLI
IMPIANTI
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BIOGAS 
INFORMA9

124ARTICOLI, DI CUI 31 REALIZZATI 
DA ESPERTI E RAPPRESENTANTI ISTITUZIONALI

120CONTRIBUTI 
DELLE AZIENDE SOCIE

3SUPPLEMENTI 
CATALOGO SOCI 6000UTENTI 10000LETTORI ONLINE

NEWS 
LETTER

505INVII
NEL TRIENNIO

5300DATA
BASE COMPLESSIVO

UFFICIO
STAMPA

68COMUNICATI
STAMPA

30MEDIA
PARTNERSHIP

2300 SOCI
45% APERTURA
MEDIA

2000 
CONTATTI
55% APERTURA
MEDIA
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LA VOCE 
DEL CIB 
VERSO 
I SOCI

La comunicazione interna è stata potenziata nel 
corso del triennio attraverso nuovi strumenti che 
hanno permesso di aggiornare costantemente i 
Soci sulle novità di rilievo, dal nuovo format di ras-
segna stampa, al servizio di newsletter (declinato 
in news flash, news istituzionali, news mensili e 
bollettini dedicati all’andamento dei mercati) e a 
webinar mirati. Proseguito anche il lavoro di infor-
mazione attraverso i siti istituzionali legati all’at-
tività del Consorzio (Consorziobiogas.it, Farmin-
gforfuture.it, Biogasitaly.com). Questi sono stati 
potenziati per rendere ancora più fruibili i servizi 
connessi alla nostra extranet dedicata ai Soci. A ciò 
si sono aggiunti momenti di confronto su temati-

che specifiche attraverso gruppi di lavoro tematici. 

•	 Rassegna stampa: un quotidiano output ragio-
nato delle principali news di settore uscite sulla 
stampa.

•	 Biogas Informa: nel corso del triennio la rivista 
si è rinnovata anche nella sua veste grafica oltre 
che nella programmazione, ospitando al suo in-
terno anche autorevoli contributi del network 
associativo e istituzionale del CIB. La rivista è sta-
ta anche in questo triennio un’importante vetri-
na per le tante aziende che hanno supportato il 
nostro lavoro.
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•	 Newsletter e Comunicati dedicati: il servizio di 
newsletter è stato strutturato in diverse tipolo-
gie (news flash, istituzionali, mensili e bollettini 
di mercato) per garantire un aggiornamento 
puntuale.

•	 Catalogo tecnologie e servizi offerti dai Soci 
CIB: dal 2023, come supplemento al numero di 
Biogas Informa in uscita in occasione di Ecomon-
do, viene redatto il Catalogo Soci CIB, dove ogni 
Socio Aderente, Sostenitore ed Istituzionale ha 
uno spazio per descrivere la propria attività. Negli 
anni è diventato uno strumento molto apprezza-
to e, insieme a Biogas Informa, viene distribuito 
ai nostri Soci e alle fiere ed eventi di settore.

•	 Gruppi di lavoro: per rispondere al frequente 
cambio di scenario tecnico e normativo sono 
stati costituiti diversi gruppi di lavoro interni, te-
matici o trasversali sul settore, al fine di “co-co-
struire” le proposte che sono poi state sottopo-
ste nei diversi tavoli istituzionali presidiati dal 
CIB.

•	 Webinar esclusivi: uno strumento di dialo-
go con i Soci che ha permesso di inquadrare il 
contesto delle principali novità del settore o di 
approfondire tematiche di interesse associativo 
anche attraverso il format “CIB OnAir”.
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WEB & 
SOCIAL NETWORK

FORMAZIONE

11K 20K
4.5K

2.2K

2.1K

369K VISITE 
NEL TRIENNIO
+ 41,67% INCREMENTO

CONSORZIOBIOGAS.IT

298K VISITE 
NEL TRIENNIO
+82,87% INCREMENTO

BIOGASITALY.IT

14.5KVIEWS
 NEL TRIENNIO

YOUTUBE

5 CIB ON AIR 
STORIE E SPECIAL

12WEBINAR 
CIB ON AIR FOCUS E TECH

10 MASTERCLASS
RISERVATE AI SOCI 
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LA VOCE 
DEL CIB 
NEI DOCUMENTI 
TECNICI

L’attività dell’area tecnica è da sempre trasversale 
rispetto alle altre aree così da garantire un ade-
guato supporto tecnico sia a livello istituzionale 
che a livello di assistenza e trasferimento tecno-
logico per i Soci. Gli ambiti di azione principale 
sono stati: supporto all’attività istituzionale per lo 
sviluppo della normativa di settore, realizzazione 
di studi specifici di settore in collaborazione con 
partner diversi; assistenza tecnica agli associati 
ordinari e industriali al fine di favorire la diffusio-
ne e l’applicazione delle pratiche agronomiche e 
soluzioni tecniche più avanzate; assistenza tecni-
ca sulla sostenibilità del biometano e valutazione 
delle biomasse e sottoprodotti nelle diete; coor-

dinamento e realizzazione di progetti di ricerca e 
sviluppo a livello nazionale ed europeo.

•	 Normazione Tecnica e Regolatoria: l’area ha 
consolidato il proprio ruolo di guida tecnica ot-
tenendo il coordinamento della Commissione 
Tecnica 284 “Biogas” del CTI per il triennio 2025-
2027. Tra i risultati pratici più significativi figura-
no: 

•	 L’aggiornamento della Norma UNI/TS 
11567 (edizione 2024), ora applicabile 
anche al biometano destinato a usi di-
versi dai trasporti.

•	 La redazione nel 2025 di una “Nota in-
tegrativa” alla stessa norma, fonda-
mentale per supportare gli impianti nel 
calcolo delle emissioni e del risparmio 
previsto per il 2026.

•	 Assistenza e Supporto ai Soci: l’assistenza tec-
nica è stata capillare, con oltre 1000 momenti 
di confronto all’anno tra webinar, call e incontri. 
L’Area ha svolto un ruolo chiave per accompa-
gnare i primi Soci produttori di biometano verso 
la certificazione di sostenibilità, oltre che per svi-
luppare fogli di calcolo delle emissioni e docu-
mentazione specifica per la verifica della soste-
nibilità delle diete, permettendo l’avvio di nuovi 
servizi di supporto.
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•	 Pubblicazioni e Studi di Settore: l’attività di studio e divulgazione ha portato alla pubblicazione di 
documenti strategici sia a livello nazionale che europeo.

Manuale Operativo Digestato 
(2024): un nuovo strumento tec-
nico-operativo per promuovere 
l’utilizzo efficiente del digestato 
in sostituzione dei concimi chi-
mici.

Studio con SNAM (2025): pub-
blicazione del report “Il po-
tenziale del biometano nelle 
province italiane”, che stima la 
disponibilità reale di biomasse 
a livello provinciale, per il quale 
l’Area ha fornito i parametri tec-
nici di resa.

Report Europei: contributo so-
stanziale ai report della Bio-
methane Industrial Partnership 
(BIP) riguardanti le colture se-
quenziali sostenibili e la valoriz-
zazione del digestato.
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LA VOCE 
DEL CIB 
NELLA 
RICERCA

GREENMEUP
08/2022 - 08/2025
PROGRAMMA DI FINANZIAMENTO 
HORIZON EUROPE
GreenMeUp – Green Biomethane Market Uptake 
è un progetto di Horizon Europe che mira a for-
nire tutte le informazioni tecniche e normative ai 
principali stakeholders per sviluppare politiche 
di energia rinnovabile più informate e garantire il 
giusto sviluppo del settore soprattutto nei paesi nei 
quali ancora non si è sviluppato un mercato.

VALUE4FARMS
09/2023 - 03/2027
PROGRAMMA DI FINANZIAMENTO 
HORIZON EUROPE
L’obiettivo generale di VALUE4FARM è dimostra-
re l’efficacia, la sostenibilità e la replicabilità di tre 
catene del valore locali basate sulle rinnovabili che 
uniscono la produzione alimentare sostenibile e la 
produzione di energia rinnovabile con l’obiettivo di 
contribuire alla defossilizzazione del settore agri-
colo soddisfacendo le esigenze locali in termini di 
elettricità, calore, mobilità, sottoprodotti residuali e 
gestione del territorio. Soci ordinari coinvolti: 4

Grazie a una costante attività di scouting e networ-
king la sezione Ricerca e Sviluppo ha proseguito 
l’attività di presentazione di nuove idee progettuali; 
nel triennio sono stati presentati 10 progetti di ricer-

ca su programmi di finanziamento diversi (Horizon, 
Life, PSR regionali). Nel prospetto che segue sono 
elencati i progetti ammessi a finanziamento gestiti 
nel triennio, alcuni dei quali ancora in corso.
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AGRIENERCARBON
02/2023 - 02/2025
PROGRAMMA DI FINANZIAMENTO 
PSR LOMBARDIA - MISURA 16.1
Obiettivo principale del progetto PSR Agrienercar-
bon è la definizione di un approccio metodologico 
semplificato in grado di stimare gli effetti sul suolo, 
ovvero sviluppare e validare un sistema semplifi-
cato per quantificare lo stoccaggio di carbonio nei 
suoli (Carbon Farming). 
Soci ordinari coinvolti: 4

GOODBYO
10/2024– 04/2028
PROGRAMMA DI FINANZIAMENTO 
CIRCULAR BIO-BASED EUROPE JOINT UNDER-
TAKING (CBE JU)
Il progetto è finanziato dalla Circular Bio-Based 
Europe Joint Undertaking (CBE JU). GoodByO mira 
a sviluppare una bioraffineria di nuova generazione 
per fornire nuovi bioprodotti con un buon impatto 
ambientale. Il ruolo principale del CIB è il coordina-
mento del WP relativo alle attività di  comunicazio-
ne  e disseminazione.
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CIB SERVICE
ECCELLENZA 
E SOSTENIBILITÀ 
NEL SETTORE 
BIOGAS E 
BIOMETANO

CHI SIAMO E LA NOSTRA VISIONE
CIB Service (società di servizi del Consorzio Italiano 
Biogas), si conferma come punto di riferimento per 
l’assistenza e la consulenza normativa degli im-
pianti biogas e biometano. In un triennio caratte-
rizzato da profondi cambiamenti energetici, abbia-
mo guidato i nostri clienti attraverso la transizione 
dal biogas al biometano, garantendo la conformità 
legislativa.

IL PERCORSO NORMATIVO: 
DM 15/05/2022 E DM 07/08/2024
Il nostro lavoro degli ultimi anni si è articolato su 
pilastri normativi fondamentali che abbiamo inte-
grato nei nostri processi operativi:

•	 Compliance tecnica e normativa: in vista degli 
incentivi del PNRR per la costruzione e ricon-
versione degli impianti per la produzione di 
biometano abbiamo svolto consulenza tecnica 
e normativa la valutazione della compliance tra 
progetti e norma di riferimento e svolto due di-
ligence tecniche in vista di acquisizione di im-
pianti da parte di alcune aziende.

•	 Servizi per il Biometano: Abbiamo implemen-
tato e consolidato le procedure legate al DM 
15/09/2022 (noto come DM Biometano), foca-
lizzandoci sulle pratiche di iscrizione ai Bandi e 
alle successive richieste di accesso agli incentivi 
in conto esercizio e alle pratiche di rendiconta-
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450 IMPIANTI SEGUITI

70 RICHIESTE DI INCENTIVO

318 IMPIANTI ISCRITTI AI BANDI

48 DUE DILIGENCE

270 AUDIT

zione delle spese per l’accesso al contributo in 
conto capitale.

•	 Servizi per la sostenibilità: In linea con le più re-
centi disposizioni, abbiamo studiato servizi ad 
hoc per supportare le aziende ad aderire al Siste-
ma Nazionale di Certificazione della Sostenibilità. 
Questo impegno assicura che ogni metro cubo 
di biogas e di biometano risulti tracciato e soste-
nibile.

CONTINUITÀ DEL SETTORE ELETTRICO
In questi anni non abbiamo mai perso di vista gli 
impianti biogas per la produzione di energia elettri-
ca. Abbiamo quindi sempre supportato i produttori 
con la gestione degli Adempimenti Annuali, con le 
pratiche GSE e con l’accesso ai BIO-PMG.

STRUMENTI PER I CLIENTI
Grazie alle competenze interne abbiamo sviluppato 
strumenti informatici ideati e sviluppati per facilita-
re i gestori di impianti biogas e biometano nella vita 
di tutti i giorni permettendo loro di essere in linea e 
rispettare le scadenze delle normative sempre più 
stringenti.
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Il triennio appena concluso ci ha abituato sempre di 
più a lavorare in un contesto sempre più instabile e 
complesso, senza però farci arretrare sul patto stret-
to con i nostri associati: rappresentare e tutelare gli 
interessi del settore. 

I risultati ottenuti sono la misura tangibile di questo 
impegno. Nonostante il contesto avverso, il Consor-
zio ha portato a casa vittorie decisive per la soprav-
vivenza e lo sviluppo del settore:

•	 Sicurezza economica: l'adeguamento degli in-
centivi al tasso di inflazione e la difesa del mec-
canismo dei prezzi minimi garantiti per la pro-
duzione elettrica.

•	 Certezze normative: la chiusura definitiva, dopo 
cinque anni di lavoro, della questione sulla fisca-
lità agroforestale e la salvaguardia delle iniziati-
ve PNRR attraverso una rimodulazione che ha 
tutelato i bandi già assegnati.

•	 Nuovi mercati: l'apertura alla vendita diretta di 
biometano alle industrie "hard to abate", che 
posiziona l'azienda agricola come player ener-
getico a tutto tondo.

•	 Leadership tecnica: l'ottenimento del coordi-
namento della Commissione Tecnica presso 
il CTI e la pubblicazione di studi strategici che 
orientano le politiche di settore.

Il lavoro svolto ci permette oggi di essere riconosciu-
ti come un settore più maturo e consapevole. I tra-
guardi raggiunti non sarebbero stati possibili senza 
il supporto coeso della rete associativa e il dialogo 
costante con i Soci, che ha permesso di presentare 
alle istituzioni una voce unica e autorevole. Il Con-
sorzio chiude questo ciclo non solo avendo protetto 
il valore costruito negli anni, ma avendo gettato le 
basi normative e tecniche per le sfide agroecologi-
che del futuro.

CONCLUSIONI
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